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- S t a m p a t o  s u  c a r t a  r i c i c l a t a  -

Prima Domenica
di Quaresima

Gesù, vince Satana
e le sue tentazioni

Questa è Quaresima!
Veniamo da una grande storia. E’ cominciata con la
creazione, e poi la tentazione, il peccato, e tutto il male
del mondo, e infine Gesù che viene a salvare. Gesù prende
la nostra vita di tentazione e di male, e compie la buona
battaglia fino alla vittoria su Satana e le sue opere.
E’ una novità e una possibilità offerta a tutti gli uomini.
La tentazione è inevitabile nella nostra condizione
umana, ma non è più inevitabile il peccato. Nell’amicizia
di Gesù accolta e vissuta nella vita della Chiesa,
percorriamo il buon cammino della Quaresima che ci
conduce alla Pasqua. Il ritmo delle domeniche, la parola
di Dio, le indicazioni per la preghiera, la penitenza e la
carità, i sacramenti praticati e vissuti sono la strada per
camminare con Gesù.

Carità della Quaresima
- L’invito all’elemosina quaresimale si traduce per noi nel
gesto di “Un pane per amor di Dio”. Per la Quaresima 2011
è stata preparata dal Centro Missionario una cassettina
per sostenere la missione della Chiesa del Triveneto in
Thailandia dove si è recato il nostro vescovo due mesi fa.
Si può trovare la cassettina sul banco dei giornali in
Chiesa.

- Domenica prossima, terza del mese, è dedicata alla
carità. All’offertorio della Messa saranno raccolti viveri e
offerte per i poveri della parrocchia.

Una buona lettura
Il libro si può trovare in parrocchia e

nella libreria Mondadori in Calle Palazzo

Vivere una Quaresima da cristiani
Dal Messaggio del Papa per la Quaresima 2011

“In sintesi, l’itinerario quaresimale, nel quale siamo invitati a
contemplare il Mistero della Croce, è “farsi conformi alla morte di
Cristo” (Fil 3,10), per attuare una conversione profonda della nostra
vita: lasciarci trasformare dall’azione dello Spirito Santo, come san
Paolo sulla via di Damasco; orientare con decisione la nostra esistenza
secondo la volontà di Dio; liberarci dal nostro egoismo, superando
l’istinto di dominio sugli altri e aprendoci alla carità di Cristo. Il
periodo quaresimale è momento favorevole per riconoscere la nostra
debolezza, accogliere, con una sincera revisione di vita, la Grazia
rinnovatrice del Sacramento della Penitenza e camminare con decisione
verso Cristo.”

Il messaggio della Quaresima verrà presentato nell’
incontro degli adulti

Martedì ore 15 in Centro Parrocchiale

Appuntamento quaresimale
nel teatro di San Martino per Chioggia-Pellestrina e

Sottomarina Venerdì 18 marzo alle ore 21 il vescovo
Adriano racconterà della missione a Chae Hom
e Lampung nella diocesi di Chang in Thailandia.

Il Papa in TV
Ogni sabato di Quaresima, Benedetto XVI va in TV col meglio
della sua predicazione: quella delle omelie delle messe,
quella degli Angelus a commento del Vangelo del giorno.
Assieme alla parola del papa ci sarà dell’altro. La
trasmissione avrà per titolo: “La domenica con Benedetto
XVI”. E si articolerà in tre momenti tra loro legatissimi: arte,
parola, musica.
La parola, il momento centrale, sarà quella di papa Joseph
Ratzinger in persona. Dall’archivio dei suoi quasi sei anni di
omelie e di Angelus – un tesoro ormai ricchissimo – saranno ripresi e messi in onda in viva
voce e in immagine, di sabato in sabato, i brani che più aiuteranno a capire e a gustare i testi
della messa del giorno dopo.
L’arte farà da “ouverture” alla trasmissione. Ogni volta, il grande storico dell’arte Timothy
Verdon mostrerà e illustrerà tre capolavori della pittura legati ai temi e ai soggetti della
messa del giorno dopo, gli stessi messi in luce dal papa.
E infine la musica, a coronamento del tutto. I “Cantori Gregoriani” diretti dal maestro Fulvio
Rampi – tra i migliori interpreti al mondo del canto liturgico di rito latino – faranno ascoltare
il canto d’ingresso e il canto di comunione del ‘proprio’ di ciascuna domenica, in gregoriano
purissimo, con un commento del loro direttore che ne svelerà le meraviglie musicali e
liturgiche, in alcuni casi già anticipate dallo stesso papa.
“La domenica con Benedetto XVI” andrà in onda in Italia ogni sabato alle 17.30 con una
replica alle 22.35. E accompagnerà l’intero anno liturgico, senza mai andare in vacanza.
La TV che metterà in onda questo nuovo programma è TV 2000.



Orario Sante Messe
Festivo

ore 10.15 -12 - 17
Sabato e Vigilie ore 17

Feriale
in Chiesa San Francesco

ore 8 - Santa Messa e Lodi con i Canonici
ore 18 - Santa Messa (non al sabato)

Mercoledì ore 10 - Santa Messa per i defunti

In Chiesa San Francesco:
- Adorazione eucaristica nei giorni feriali

dalle ore 15.30 alle 18
- ore 17.30 Rosario

Apertura della Chiesa Cattedrale
Ore 10-12  e 15.30-17.30

Apertura Ufficio Parrocchiale
Lunedì, Mercoledì, Venerdì
dalle ore 10,30 alle 11.45

Catechismo dei ragazzi
- 1a Elementare mercoledì ore 16.45
- 2a Elementare

Domenica dopo Messa delle ore 10,15
- 3a Elementare giovedì ore 16.30
- 4a Elementare mercoledì ore 16.45
- 5a Elementare sabato ore 15
- 1a Media mercoledì ore 16
- 2a Media venerdì ore 17

Confessioni di Quaresima
di ragazzi, giovani e adulti

Sabato dalle ore 15.30 fino alle 19

Ragazzi delle elementari e medie
Sabato dalle ore 15,30 alle 16,30.

Il penitenziere Monsignor Mario Doria
è presente in cattedrale tutti i pomeriggi.

In Chiesa San Francesco,
don Cesare è presente in vari orari.

I ragazzi di Quarta Elementare questa
domenica partecipano alla Messa delle
ore 10,15 insieme con i Genitori.

Domenica prossima i ragazzi di seconda
Media, prossimi alla Cresima, si
presenteranno alla Comunità
parrocchiale nella Messa delle ore 10,15.

Al pomeriggio di questa domenica 13 marzo,
i ragazzi di seconda media con genitori e
padrini vanno a Padova a incontrare una
comunità educativa, Cà Edimar.

Pulizie della Chiesa e del Centro
- Lunedì ore 9: pulizie in Centro parrocchiale
- Venerdi ore 15,30: pulizie in Chiesa
Grazie a chi collabora, come impegno quaresimale.

Sabato 19 marzo, Festa di

San Giuseppe
scelto a far da padre a
Gesù. A Gesù ha mostrato
una figura vera di padre
e gli ha insegnato a
vivere e a lavorare. San
Giuseppe è il protettore
di tutti i papà e di tutte le famiglie.
E’ il protettore di tutta la Chiesa.

E’ iniziato il Per-Corso per Fidanzati, che
si svolge al sabato ore 21 in Centro parrocchiale.

Sabato 5 marzo è stato celebrato il primo
matrimonio dell’anno, in Chiesa San Francesco,
tra Mattia e Sara. E’ anche il primo matrimonio
celebrato da don Angelo in parrocchia.

Convegno diocesano per Aquileia
Tutti gli operatori pastorali, in particolare quanti
fanno parte dei Consigli Pastorali parrocchiali,
sono invitati a partecipare domenica
prossima 20 marzo dalle ore 15,30 in
Seminario a un’Assemblea speciale in vista
del Convegno delle Chiese Venete ad Aquileia che
si svolgerà nel 2012. Nell’Assemblea
diocesana verranno proposte le sintesi dei
lavori vicariali, nei quali si è tentato di narrare
quanto lo Spirito del Signore ha suscitato
nelle nostre Chiese in questi ultimi vent’anni.

Sono ancora aperte le iscrizioni per
partecipare alla visita del Papa a Venezia
l’8 maggio. Affrettarsi per gli ultimi posti.

Festeggiamo i 150 anni dell’Unità d’Italia
giovedì 17 marzo. Nuova Scintilla vi dedica
un’intera pagina.  Vediamo che il settimanale
diocesano viene seguito con interesse, così
come il quotidiano Avvenire. Sul pancone
dei giornali si può ancora trovare l’inserto
speciale sulla visita del Papa a Venezia.

Questo è il testamento spirituale di

Shahbaz Bhatti,

ministro cattolico per le Minoranze del Pakistan,
assassinato il 2 marzo a Islamabad da uomini
armati.
Bhatti aveva difeso con coraggio Asia Bibi, la
donna cristiana condannata a morte per
blasfemia in base a false accuse.

«Il mio nome è Shahbaz Bhatti.
Sono nato in una famiglia cattolica.
Mio padre, insegnante in pensione, e mia madre, casalinga, mi hanno educato secondo i valori
cristiani e gli insegnamenti della Bibbia… Fin da bambino ero solito andare in chiesa e trovare
profonda ispirazione negli insegnamenti, nel sacrificio, e nella crocifissione di Gesù. Fu l’amore
di Gesù che mi indusse ad offrire i miei servizi alla Chiesa.
Le spaventose condizioni in cui versavano i cristiani del Pakistan mi sconvolsero.
Ricordo un venerdì di Pasqua quando avevo solo tredici anni: ascoltai un sermone sul sacrificio
di Gesù per la nostra redenzione e per la salvezza del mondo. E pensai di corrispondere a quel
suo amore donando amore ai nostri fratelli e sorelle, ponendomi al servizio dei cristiani,
specialmente dei poveri, dei bisognosi e dei perseguitati che vivono in questo paese islamico….
Mi è stato chiesto di abbandonare la mia battaglia, ma io ho sempre rifiutato, persino a rischio
della mia stessa vita.
La mia risposta è sempre stata la stessa: “No, io voglio servire Gesù da uomo comune”. Questa
devozione mi rende felice.
Non voglio popolarità, non voglio posizioni di potere.
Voglio solo un posto ai piedi di Gesù. Voglio che la mia vita, il mio carattere, le mie azioni
parlino per me e dicano che sto seguendo Gesù Cristo … Mi considererei privilegiato qualora
… Gesù volesse accettare il sacrificio della mia vita.
Voglio vivere per Cristo e per Lui voglio morire. …

Molte volte estremisti hanno cercato di uccidermi e di imprigionarmi; mi hanno minacciato,
perseguitato e hanno terrorizzato la mia famiglia.
Gli estremisti, qualche anno fa, hanno persino chiesto ai miei genitori, a mia madre e mio
padre, di dissuadermi dal continuare la mia missione in aiuto dei cristiani e dei bisognosi,
altrimenti mi avrebbero perso.
Ma mio padre mi ha sempre incoraggiato.
Io dico che, finché avrò vita, fino all’ultimo respiro, continuerò a servire Gesù e questa povera,
sofferente umanità, i cristiani, i bisognosi, i poveri. …
Quando rifletto sul fatto che Gesù Cristo ha sacrificato tutto, che Dio ha mandato il Suo
stesso Figlio per la nostra redenzione e la nostra salvezza, mi chiedo come possa io seguire il
cammino del Calvario.
Nostro Signore ha detto: “Vieni con me, prendi la tua croce e seguimi”.
I passi che più amo della Bibbia recitano: “Ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho
avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito,
malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi”.
Così, quando vedo gente povera e bisognosa, penso che sotto le loro sembianze sia Gesù a
venirmi incontro ».

A cura di Maria Antonietta Calabrò,
Il testamento spirituale di Shahbaz Bhatti,
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